
POLITICA INTERNA 

Craxi in visita a Praga 
«Anche il Psi ha commesso 
tragici errori 
ma non cambieremo nome» 
• I ROMA. È un Craxi a tutto 
campo, quello che si è offerto 
ieri ai giornalisti accorsi alla 
conferenza stampa che ha 
chiuso la sua vìsita in Cecoslo
vacchia. Nel corso dell'incon
tro con la stampa intemazio
nale, il segretario socialista ha 
infatti parlato di filosofia poli* 
lica («Fra il pensiero di Carlo 
Marx e l'imperialismo sovieti
co non c'è alcun rapporto»); 
della nuova situazione inter
nazionale dopo la svolta nei 
paesi dell'Est («L'epicentro dì 
una possìbile crisi e oggi in 
Urss*); e soprattutto della si
tuazione italiana. 

Qualche battuta polemica 
al nostro giornale, cr»e ha de
finito una provocazione rozza 
e volgare l'invito rivolto dal 
leader socialista agli studenti 
praghesi perché vengano in 
Italia a togliere la falce e mar
tello, minimizzando il tutto 
con il solito •volevo scherzare» 
e definendo "insopportabili* i 
dirigenti del Bei che lo attac
cano. Poi, alla domanda di un 
giornalista che gli chiedeva se 
il Psi intendesse cambiare no
me, il fulmine a ciel sereno. 
«Non abbiamo alcuna inten
zione di cambiare il nome del 
partilo», ha detto. Ma poi, rife
rendosi alla identificazione 
negativa che, soprattutto in ri
ferimento alla crisi nei paesi 
dell'Est, viene fatta tra sociali
smo e comunismo, ha aggiun
to che «il Psi, pur avendo com
piuto nella sua storia anch'es
so dei tragici errori, questi non 
sonai in nessun caso compa
rabili a quelli compiuti dal 
movimento comunista, quan
do ha sperimentato la via del 
potere». Craxi guarda al pro
cesso in atto nel Partito comu
nista e alle prospettive della 
sinistra italiana, dichiarandosi 
possibilista sulla eventualità di 
un cambio del nome" del suo 
partito. «Se lungo la strada di 
una più ampia configurazione! 
del movimento socialista - ha 
aggiunto - ci si chiedesse, ad 
esemplo, di aggiungere il ter
mine democratico, questo 

non costituirebbe per noi un 
dramma, non perderemmo il 
sonno la notte, come molti 
comunisti, e tranquillamente 
prenderemmo atto della ne
cessita di aggiornare anche i! 
nostro nome-. 

Il leader socialista ha conti
nuato nello «stop and go» che 
ormai contrassegna la 'sua 
strategia nei rapporti a sini
stra. Riferendosi al dibattito in
temo ai Pei, Craxi ha poi affer
mato dì avere l'impressione 
che «non si stia compiendo lo 
sforzo necessario perché in 
relazione alla situazione italia
na si attui una riflessione e 
una revisione più radicale di 
tutta l'esperienza comunista*. 
«Non mi voglio intromettere -
ha aggiuntò - ma ho l'impres
sione di cogliere un eccesso 
dì tatticismo che alla fine non 
risulta convincente*. Tuttavia, 
il segretario socialista sembra 
cogliere i limiti del sostanziale 
blocco del sistema politico 
italiano, che é alla base della 
proposta di Occhetto e della 
riflessione aperta nel Pei. In
fatti si dichiara «non soddisfat
to* della situazione politica 
italiana, aggiungendo che la 
«forza delle cose sarà inarre
stabile*. 

Di tenore diverso le parole 
pronunciate da Claudio Mar
telli, che ha parlato ieri a Mila
no ad un convegno del club 
Turati sul «futuro del sociali
smo». Martelli ha espresso il ti
more che i cambiamenti nei 
paesi dell'Est abbattano, oltre 
al comunismo reale, anche il 
socialismo democratico. «C'è 
il rischio che si crei una socie-
la con residui dì comunismo -
ha detto - e' con principi di 
capitalismo servaggio*. Su.1 di
battito nel Pei, Martelli ha det
to che ora «spetta ad Occhetto 
decidere se diventare leader 
all'interno di un movimento 
socialista, o continuare a ri
manere alla testa del Pei, eter
namente in bilico tra la tradi
zione e la voglia del nuovo». 

DEE 

Un Consiglio delle donne 
Da Vemrisi luna costituente 
Mfemmitìle 
per partecipare alla svolta 
••VERONA. Si « costituito 
a Verona un Consiglio delle 
donne, organismo intorniale 
di cui (anno parte comuniste 
e non di varie citta del Vene
to, donne del sindacato,' del
le cooperative, di associa-
aioni culturali come «Il filo 
d'Arianna-, di gioventù acli
sta, ma anche sìngole stu
dentesse, insegnanti, impie
gale. 

| | Consiglio * una sorta di 
costituente femminile, che 
aggrega senta preclusioni o 
etichette le donne che- «vo
gliono porsi come soggetto 
esplicito della contrattazione 
politica in questa fase,di 
apertura del Pei». Lo scopo è 
mettere insieme idee, pro
getti, pratiche politiche di
verse, ma tutte radicate nel 
comune orizzonte della dif
ferenza sessuale, per ridiscu
tere la torma partito e parte
cipare alla discussione aper
ta dalla proposta di Occhet
to. A proposito dell'assem
blea in cui il Consiglio delle 
donne si è costituito, la filo
sofa Adriana Cavarero rac

conta: -Si è discusso a lungo 
con un interesse che da an
ni non si vedeva più.La fase 
costituente è stata giudicata 
un'occasione per ridiscutere 
la torma politica del partito 
all'interno della quale que
ste donne si sentono strette: 
bloccate da un ritualismo 
procedurale e da una forza
tura all'unanimismo, dove le 
donne diventano soggetto 
vago' e- indifferenziato, che 
impediscono l'espressione e 
i modi femminili di fare poli
tica. Di qui un senso di 
estraneità, denunciato so
prattutto dalle donne che 
operano nel sindacato e nel
le istituzioni locali: e d'altra 
parte, invece, la diffidenza di 
quelle che dal partito resta
no fuori*. 

Il Consiglio delle donne 
ha anche preso in conside
razione l'ipotesi di esprime
re in proprio una rosa di 
candidate per le prossime 
amministrative da sottoporre 
al Pei, rovesciando la prassi 
consolidata secondo la qua
le solitamente avviene il 
contrario. 

Veltroni e Signorile 
tra una folla 
di comunisti e socialisti 
a Reggio Calabria 

«Anche nel Psi 
si riapre la riflessione» 
«Quello del Pei non è 
un funerale, ma un parto» 

«Oggi è possibile 
sbloccare il sistema politico» 
Questo è il tempo della sinistra: «Abbiamo fatto un 
gesto unilaterale - dice Veltroni - per consentire a 
tutta la sinistra di identificarsi e riconoscersi. Il no
stro non è un funerale ma un parto». «Anche nel 
Psi • avverte Signorile - si riapre la riflessione. Tutta 
la sinistra diffusa s'è messa in movimento. Sì p u ò 
passare, già in questa legislatura, dal potere di 
coalizione a quello di ricambio». 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. A Reg
gio una riunione cosi non l'a
veva mai vista nessuno. In 
questa citta il rapporto tra Pei 
e Psi è sempre stato (e conti
nua ad essere) carico di con
flitti. I due partiti si sono quasi 
sempre trovati su fronti con
trapposti impegnati in polemi
che furibonde, e sono apparsi 
più preoccupati di inventaria
re le ragioni della differenza e 
dello scontro che non di ricer
care quelle della convergenza 
e dell'unità. Uno dei casi in 
cui la divisione della sinistra 
s'è cristallizzata consentendo 
alla De, che governa col Psi. 
di mantenere saldamente il 
potere nonostante la progres
siva perdita di consenso che 
in dieci anni ha fatto precipi
tare lo Scudo crociato dal 42 
al 29 percento. 

Per questo s'erano accumu
lati interesse e curiosità attor
no a questo faccia a faccia tra 
Walter Veltroni e Claudio Si
gnorile, invitati a discutere sul
le «Nuove vie della sinistra» da 
un circolo, messo in piedi in 
fretta e furia, figlio della gran
de ondata delle vicende Inter* 
nazionali ed italiane di questo 
fine '89, dedicato a Riccardo 
Lombardi. 

Nell'aula magna dell'uni

versità, stracolma (nonostante 
due ore di ritardo sull'inizio 
per difficoltà nei trasporti), in
trecciati ed indistinguibili due 
pezzi di "popolo", socialista e 
comunista, per la prima volta 
fianco a fianco ed uniti da 
una inedita voglia di com
prendere le ragioni dell'altro. 
Niente battute polemiche, 
niente applausi a scena aper
ta, niente punture di spillo, 
ma grande attenzione per ca
pire fino in fondo anche i pas
saggi critici più duri, che Wel-
troni e Signorile non hanno 
certo taciuto. Insomma, uno 
sforzo vero per una ricerca 
reale. Il contrario, avverte in
troducendo Franco Ciriaco, 
presidente del «Lombardi», 
«della arrogante certezza di 
essere il più a sinistra del pae
se e, magari, del mondo». 

La rottura del vecchio equi
lìbrio moni l e , ha argomen
tato Signorile, ha spezzato la 
cornice di condizionamenti e 
inamovibilità facendoci entra
re in una fase di interdipen
denza che tende a sbloccare 
il sistema politico italiano. «Il 
travaglio del Pei - dice Signo
rile - non esaurisce il proble
ma. Prima si poteva ragionare: 
"ognuno risolva i suoi proble
mi interni poi ci incontrere

mo". Ma ora non più. La di
scussione nel Pei, la riflessio
ne che si sta riaprendo nel Psi, 
il confronto duro nell'arcipe
lago verde, i ripensamenti del
la cultura politica laica an
nunciano un tempo di interre* 
lazioni ed interdipendenze e 
costringono tutti a ragionare 
in termini di attualità rispetto 
alle strade nuove della sini
stra». 

Per Veltroni «è cosa buona 
discutere in questi termini. 
Perché la sinistra italiana pri
ma di tutto ha bisogno di ritro
varsi e riconoscersi. È una si
nistra tanto forte quanto di
spersa. Ma quel che accade 
intomo a noi, nel mondo ed 

in Italia - aggiunge Veltroni -
dimostra che è questo il tem
po della sinistra. La situazio
ne, dunque, si può finalmente 
sbloccare: una opportunità 
che non va perduta». Il Pei che 
con le sue scelte riapre la si
tuazione politica italiana «non 
s'è mosso per tamponare una 
sua presunta crisi ma perché 
ha avvertito l'esistenza di una 
grande opportunità per la sini
stra. Non solo quella delle due 
grandi isole del Pei e del Psi, 
ma quella del vasto arcipela
go che va collegato, senza al
cuna pretesa egemonica, per
ché il tempo delle pretese 
egemoniche a sinistra è finito 
per tutti». «Per questo - avverte 
Veltroni - non abbiamo pro

posto un puro e semplice 
cambio di nome ma abbiamo 
aperto un preocesso. Insom
ma: non un funerale ma un 
parto». 

Unire Pei e Psi? «Sono con
trario» risponde Signorile. «A 
che serve unificare due cose 
vecchie? Il problema imme
diato è un altro. La costruzio
ne dei soggetti politici è un 
processo lungo, mentre-è già 
matura la questione di una 
nuova maggioranza che sposti 
il baricentro della governabili
tà dalla De all'area laica e so
cialista per affrontare, su que
sto asse, il problema della 
partecipazione del Pei al go
verno. In che tempi? Credo lo 
si possa fare già in questa legi
slatura passando dal potere di 
coalizione a quello di ricam
bio». «Dalla guerra a sinistra -
incalza Veltroni - ha tratto 
giovamento solo una vecchia 
politica. Le ragioni della sini
stra non vanno ricercate nel 
passato. Una lotta di strumen
tarmi non farebbe fare molta 
strada a nessuno. Noi comu
nisti abbiamo aperto in modo 
unilaterale una riflessione. 
Penso che anche il Psi debba 
farlo. Dopo tanti anni bisogna 
fare ormai un bilancio regi
strando che alcuni degli obiet
tivi strategici del Midas non 
sono stai raggiunti. Non c'è 
sfondamento al centro sulla 
De, né, piaccia o no, riequili
brio a sinistra, niente polo lai
co e socialista. Ma soprattutto 
non c'è stata una politica ri
formista in Italia. Se la sinistra 
italiana avrà la forza, ciascuno 
dei soggetti, ed anche insie
me, di una riflessione di fon
do, il dialogo diventerebbe un 
fatto positivo per tutto il pae-

Una «fase costituente» anche per il Movimento federativo democratico 

I potevi di base del cittadino 
sfidano i partiti e le istituzioni 
L'Assemblea nazionale del Movimento federativo de
mocratico si è conclusa con l'approvazione dei «Prìn
cipi d'identità». Il segretario Giovanni Moro invita il Pei 
ad una riforma della politica sul terreno della tutela 
dei diritti. Per Mario Tronti c e la possibilità di una fe
derazione tra diverse identità e tradizioni su obiettivi 
comuni. Giuseppe Cottuni indica il Mfd come sogget
to della costituente di un nuovo sistema politico. 

FABIO IHWINKL 
HROMA. Un soggetto politi
co, diverso dai partiti e fuori 
dalle istituzioni, che intende 
partecipare alla soluzione del
la questione democratica in 
Italia dando vita a una nuova 
rete di rappresentanza sociale 
legata ai poteri d'i base. È il 
Movimento federativo demo
cratico, cosi come viene deli
neato dai •Principi d'identità» 
approvati ieri a Roma, insie
me a una dichiarazione sulla 
tutela dei diritti. I due docu
menti segnano un approdo 
del lavoro di ricerca e speri
mentazione condotto dall'As
semblea nazionale, un organi
smo formato dal Mfd nel suo 
ultimo congreisso. 

Novemila attivisti, almeno 
200mìla aderenti, 1300 sedi 
(incluse quelle in cui si con

centrano le iniziative del Tri
bunale dei-diritti del malato). 
Questo Movimento, che non 
vuole riconoscersi neppure 
con le aree dell'associazioni
smo e del volontariato, ha te
nuto le tre giornate dei suoi 
lavori in coincidenza con una 
vivace stagione di confronti e 
analisi che coinvolgono parti
ti, gruppi, sindacati in un ge
nerale ripensamento di ruoli e 
obiettivi. 

È stato il segretario Giovan
ni Moro a pone la questione 
dì questa diffusa «fase costi
tuente». A quello che ha defi
nito IVarcipelago verde» ha ri
conosciuto un notevole peso 
per una riforma della politica. 
•a condizione che esso non ri
nunci a svolgere un grande 

ruolo nella società preferendo 
un ruolo tutto sommato mo
desto in Parlamento e nei 
consigli comunali». A queste 
pratiche riduttive ha contrap
posto la positiva esperienza 
che lo stesso Mfd sta condu
cendo a Roma insieme alla 
Lega per l'ambiente per la co
stituzione di un collegio me
tropolitano dì difensori civici. 

Sull'esperienza dei movi
menti cattolici a base cittadi
na, sviluppati soprattutto nel 
Mezzogiorno, Moro esprime 
invece una nota dì pessimi
smo. C'è il rischio che «Città 
per l'uomo» a Palermo e altri 
gruppi dello stesso genere 
non riescano, dall'interno del-

- le istituzioni, a scardinare una 
consolidata prassi di clientela 
e dì favoritismi e a ristabilire 
una presenza credibile dello 
Stato nella società. Moro attri
buisce ai movimenti cattolici il 
•complesso del partito», la 
preoccupazione cioè di co
struire uno sbocco politico di
verso da quello della De. Per il 
Mfd il problema oggi più rile
vante è quello dei cittadini. 
cattolici e non, che votano 
sempre di meno, che conside
rano il voto sempre meno im
portante. Da ciò, dunque, il 

nodo dell'impegno del Movi
mento: l'accesso alta politica 
del cittadino comune, restio 
ad accettare i vecchi principi 
di appartenenza come l'iden
tificazione della politica con il 
voto. 

È a questo punto che Moro 
richiama l'attenzione del con
vegno sul travaglio del Pei e 
delta sua fase costituente per 
la costruzione di lina nuova 
formazione politica della sini
stra. «L'essere noi in qualche 
modo interpellati è un fatto 
più chiaro che in altri casi»: 
ma, soggiunge il segretario del 
Mfd, «mi interessa di più chie
dere al Pei se intende dare nei 
fatti la propria adesione alla 
proposta che scaturisce dalla 
riflessione e dall'esperienza 
nostre». 

Testimonianze di parte co
munista sono venute nel cor
so del dibattito da intellettuali 
come Mario Tronti e Giuseppe 
Cottura «Viviamo in una so
cietà - ha osservato Tronti -
in cui il carico delle ingiustizie 
non si attenua, Far vedere 
questa realtà divisa è un com
pito della rappresentanza so
ciale, a cui i partiti - anche 
quelli che dovrebbero assolve
re un ruolo privilegiato in que

ste funzioni - non riescono a 
rispondere in forme adegua
te». Per Tronti «oggi ci può es
sere una stagione di rilancio 
della federatività che, in quan
to riconoscimento dette diffe
renze, è irrinunciabile per 
qualsiasi forma di agire orga
nizzato. Non credo che si pos
sa arrivare, in tempi brevi, a 
una formazione politica uni
ca, un superpartito... c'è piut
tosto la possibilità di una fase 
politica caratterizzata dalla fe
derazione tra diverse identità 
e tradizioni su obicttivi comu
ni». 

Giuseppe Cottuni, direttore 
del Centro per la riforma dello 
Stato, sottolinea -il bisogno di 
un nuovo patto tra le forze po
litiche e sociali, pensando che 
è insufficiente l'universo politi
co di rappresentanze astratte 
oggi esclusivo del sistema par
titico. Si tratta - prosegue Cot
turri - di mettere in discussio
ne l'art. 49 della Costituzione, 
per cui, accanto ai partiti, pos
sano rivendicare legittimità e 
far politica i portatori dell'inte
resse generate». È il caso del 
movimento per i diritti che 
deve sapersi costruire con una 
articolazione democratica 
nuova, fatta di diritti e di potè-

Caria (Psdi) 
al Psi: «Andiamo fr
ulliti al confronto 
coni comunisti» 

«Con la fuoriuscita del Pei da) sistema comunista sì apre una 
prospettiva nueva per la politica italiana alla quale dobbia
mo guardare con grande interesse. I! processo di ristruttura
zione della sinistra non può che avvenire su basi socialde
mocratiche e in questo senso sarebbe opportuno che Psdi e 
Psi ritrovassero un'intesa solidale per andare insieme ad un 
confronto costruttivo con il Pei». L'invito viene dal capogrup
po del Psdi alla Camera, Filippo Caria (nella foto), interve
nuto ieri a Napoli ad un convegno sulla ristrutturazione della 
sinistra. «Le polemiche a sinistra - ha concluso Caria - so
prattutto fra le forze di democrazia socialista e laica, finisco
no per favorire la De e allontanano inesorabilmente il cani' 
biamento». 

Altìssimo: 
«Indifferente 
la data 
del vertice» 

Per Ca riglia 
invece 
«va fatto 
quanto prima» 

•Non possiamo non sottoli
neare con soddisfazione la 
tempestività con cui que
st'anno la maggioranza si 
appresta a chiudere l'iter di 
finanziaria e bilancio per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1990». Fatta questa preme* 
^ " • » » » » • » • * • S3i jj segretario del Pli Rena
to Altissimo rilancia la richiesta del vertice dei segretari del 
pentapartito con il presidente del Consiglio, per «rinsaldare 
la collaborazione tra alleati e rafforzare l'attivila del gover
no». E la data? «Questo problema - prosegue la dichiarazio
ne dì Altissimo - ci scalda poco: quello che ci interessa è 
che si convenga sulla necessità di un ulteriore sforzo comu
ne per procedere nell'attuazione del programma». 

Neanche il segretario social
democratico Antonio Cari-
glia parta dì date, ma non ha 
dubbi sul fatto che il vertice 
dì maggioranza si debba te
nere «quanto prima». Cosi ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ripetuto ieri intervenendo at» 
• • ^ • • » ™ » » ™ « l'Assemblea nazionale dei 
giovani socialdemocratici. «Al momento delle conclusioni 
dell'accordo di governo il presidente del Consiglio - ha ri
cordato Cariglia - propose ai partiti della maggioranza un 
incontro mensile per armonizzare i rapporti fra 1 partiti della 
coalizione ed il governo per evitare che gli incontri di vertice • 
finissero per assumere carattere destabilizzante per i governi 
stessi». Detto dunque, che il prossimo sarà un «vertice di rou
tine», Cariglia ha proposto alcuni temi di discussione, a co
minciare dall'unificazione tedesca e la crisi delta giustìzia. 

Per la prima volta Pei e Psp 
(Partito socialista polacco) 
si parlano e stabiliscono dei 
contatti, t accaduto l'altra 
sera a Roma. Una delegazio
ne del Pei, composta da 

" Gianni Pellicani, coordinato-
< ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ i p i ^ " ^ re del governo ombra, e Ro
berto Cuillo, delta sezione Esteri, ha incontrato il segretario 
generate del Psp, Andrey Malanowsky, accompagnato dal -
prof. Koviiosky, rappresentante in Italia del partito. Il Psp, 
costretto a lungo all'esilio, si è ricostituito appena due anni. 
fa, e conta oggi quattro deputati alla Dieta. Net corso dell'in
contro è stata affrontala la situazione dei paesi dell'Est,-in 
particolare della Polonia, e si è discusso dèi nuovi compiti 
che la sinistra europea ha di fronte a sé, 

Delegazione Pei 
incontra leader 
dei socialisti 
polacchi 

nitaria decisa. dall'Assera-
hlea delle Liste VettfMna 
non ci sismo chiusi'in noi 
stessi: con la promozione di 
assise verdi, per fe6bnvo, ̂  
confermiamo di 

Gli Arcobaleno: 
«Sulle liste " 
decideremo 
a febbraio» 

pronti a costituire una (orza ecologista nuova, aperta, dawe-
ro federalista e democratica, pur senza rinunciare alla possi
bilità di unione coi Verdi del Sole che ridesse saranno in gra*̂  
do di ribaltare la recente delibera contraria all'unita». Cosf 
Adelaide Aglietta, Gabriella Meo e Gianni Tantino cornmen-
tano il progetto di rifondazione e unità verde riproposto dal- , 
la Consulta dei Verdi Arcobaleno. Polemizzando con le re
centi scelte del -Sole che ride* i Ire dirigenti Verdi arcobale-
no sottolineano in una dichiarazione che il loro movimento *• 
è impegnato -a lanciare campagne politiche sull'ambiente, I 
diritti sociali e civili, piuttosto che a disputare in modo sner
vante di liste elettorali*. Quanto alle elezioni amministrative, 
decideranno a febbraio_*e essere presenti assieme al Sole 
che ride, o con il simbolo tradizionale (la margherita), ori-
pure con altre soluzioni». 

Proposte 
liste Arci 
per le elezioni 
amministrative 

La proposta di presentare li
ste Arci alle prossime eleziò- ' ' 
ni amministrative 'è stA*A 
avanzata ieri, «a titolo perso
nale», dal presidente dell'Ac
ci Nova della Toscana, De-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bly Cerri, a conclusione del 
• * ^ » » » - » ^ - * * * * — - m c o n i n o nazionale, sul-lu** 
turo dei circoli e delle case del popolo. -Una presenza delle 
liste Arci - ha detto fra l'altro Cerri - contribuerebbe sia alla 
fine di ogni collateralismo fra associazionismo e partiti, sia 
alla rifondazione della sinistra». Contrario a questa tési si è 
subito detto un altro dirigente dell'Arci Nova della Toscana,» 
il socialista Franco Bali: «Non è una proposta nuova, si può 
lavorare sui temi dell'Arci anche dal fronte dei partiti». 
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